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1. Introduzione

Analisi di contesto: dal macro al micro

Descrivere l’Istituto scolastico, le sue caratteristiche, le risorse professionali e fisiche; Il contesto del plesso: la sua organizzazione, le sue caratteristiche, le risorse professionali e fisiche (descrizione sintetica). 


L’Istituto Comprensivo “Tiziana Weiss” di Trieste è composto da diversi plessi scolastici che accolgono alunni dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado. I nomi delle scuole che fanno parte dell’istituto sono: la Scuola dell’Infanzia S. Laghi, la Scuola primaria V. Giotti, la Scuola primaria S. Laghi, la Scuola primaria S. Slataper, la Scuola secondaria di primo grado C. Stuparich, la Scuola secondaria di primo grado A. Bergamas.

L’organizzazione scolastica è orientata alla valorizzazione delle risorse professionali interne, con un corpo docente qualificato e attento ai bisogni educativi degli alunni. L’approccio didattico è inclusivo, laboratoriale e attento alla dimensione esperienziale, con progetti che coinvolgono attivamente gli studenti in percorsi interdisciplinari.
All’interno del Ptof dell’Istituto ci sono numerosi progetti nell’ambito ludico-motorio che morano a promuovere comportamenti ispirati a uno stile di vita sano: l’istituto riconosce l’importanza dell’educazione corporea e motoria come elemento fondamentale per l’equilibrio e lo sviluppo della personalità del bambino. Attraverso il movimento, infatti, i bambini possono esprimere emozioni e disagi che non sempre riescono a comunicare verbalmente. Le attività motorie e sportive diventano occasioni per: favorire l’inclusione di tutti, anche dei bambini con bisogni educativi speciali; valorizzare la cooperazione e il lavoro di squadra; rafforzare le relazioni attraverso il gioco e lo sport, intesi come strumenti educativi.


2. Unità di apprendimento

Titolo: Tra movimento e materia: esploriamo il salto

Sezione: Bambini della sezione delle Trottole

Descrivere il contesto della classe/sezione: la sua organizzazione, le sue caratteristiche, le risorse professionali e fisiche.

La sezione delle Trottole è composta da 25 bambini, di cui 13 maschi e 12 femmine, appartenenti a fasce d’età eterogenee. Il gruppo si presenta vivace, curioso e partecipe alle attività proposte, con una buona capacità di socializzazione e collaborazione.
All’interno della sezione sono presenti 4 bambini di origine straniera, che stanno sviluppando progressivamente le competenze linguistiche in italiano.

La sezione è seguita da due insegnanti curricolari, che lavorano in stretta sinergia.

L’aula della sezione è ampia, luminosa e ben organizzata in angoli tematici strutturati con materiali accessibili e stimolanti (angolo dei giochi simbolici con cucinetta, bambole, travestimenti e accessori per il gioco del “fare finta di…”, angolo della lettura con tappeti, cuscini e una piccola biblioteca di albi illustrati e libri cartonati, angolo grafico-pittorico: dotato di tavoli, colori, fogli, forbici, colla e materiali per attività creative, angolo della costruzione con mattoncini, blocchi in legno, piste e costruzioni magnetiche).
La sezione ha accesso a una palestra condivisa con la scuola primaria, situata all’interno dello stesso edificio. Lo spazio è ampio e attrezzato con materassi, cerchi, coni, ostacoli e palle di varie dimensioni; strutture per arrampicarsi e percorsi psicomotori; uno spazio libero centrale. L’uso della palestra è organizzato a turni, in accordo con le classi della primaria, per garantire momenti dedicati esclusivamente alla scuola dell’infanzia. 
Il giardino è abbastanza ampio e permette ai bambini di muoversi liberamente, correre e giocare. Il terreno è ricoperto da ghiaia e sono presenti alcuni giochi da esterno.


Correlare sia il progetto ideato che lo sviluppo dell’UdA con le competenze e con i seguenti riferimenti: documenti ministeriali e comunitari (IN 2012, Nuovi Scenari 2018, Raccomandazioni CE su competenze chiave del 2018 e sulle Life skills del 1994) e PTOF (Curricolo Verticale e Orizzontale è presente).



	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E TRASVERSALI (LIFE SKILLS)
individuare le competenze chiave e trasversali collegate al progetto in classe
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare

Consapevolezza di sé

	TRAGUARDI DI SVILUPPO della COMPETENZA 
(solo la parte relativa all’Unità di apprendimento)
Il bambino vive pienamente la propria corporeità e prova piacere nel movimento, sperimenta schemi posturali e motori. 
Riconosce e rappresenta il proprio corpo in movimento. 
Utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative

	CURRICOLO VERTICALE
Riportare solo il collegamento con il progetto in classe/sezione
L’istituto si propone di potenziare le discipline motorie e di promuovere comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare attenzione all’educazione alimentare, all’attività fisica e alla valorizzazione dello sport come strumento educativo.
Si riconosce l’importanza dell’educazione corporeo-motoria come elemento fondamentale per il benessere psicofisico e per lo sviluppo armonico della personalità del bambino. 


	CAMPO DI ESPERIENZA e NUCLEO/I TEMATICO/I PREVALENTI
Il corpo e il movimento 

Conoscenza del corpo in movimento
Motricità globale
Motricità fine e coordinazione oculo-manuale


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Individuare due/tre obiettivi al massimo
Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti degli arti e, quando possibile, la lateralità. 
Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc. 





Sviluppo dell’Unità di apprendimento


Attività:

1. Ricognizione delle Preconoscenze:

a. Progettazione dell’attività di ascolto iniziale
· Riportare la descrizione delle attività integrando la conversazione verbale coi strumenti adottati (rappresentazioni di vario tipo; manipolazione e sperimentazione dei materiali, attività ludiche, esplorative)
· Riportare materiale di documentazione: stralcio di ascolto iniziale; foto di documentazione dell’attività, etc.


Domande guida per la conversazione iniziale:
· Che cosa è un salto?
· Che cosa vuol dire saltare?
· Quando saltiamo, usiamo solo i piedi o anche altre parti del corpo?
· Cosa succede al nostro corpo quando saltiamo? Dove vanno le braccia? E le gambe?
· Saltare è facile o difficile? Perché?
· Chi conosce dei giochi in cui si salta?
· Chi conosce animali che saltano?
· Che cos’è un ostacolo?
· Come facciamo a saltare sopra un ostacolo? 
· Se l’ostacolo è molto alto, come possiamo superarlo?
· Si possono disegnare i salti?
Stralcio della conversazione avvenuta:
Insegnante: “Bambini, oggi è qui con me una mia amica! Guardate un po’ chi è… si chiama Rana Saltella e ha deciso di fare delle attività con noi. Sapete qual è la cosa che sa fare meglio di tutte?”
Bambini: “Saltare!”
Insegnante: “Super! Ma che cosa vuol dire saltare?”
Giulia: “Saltare vuol dire andare su e giù con i piedi.” 
[bookmark: _Hlk213143202]Anna: “È quando stacchi i piedi da terra e voli un pochino.
Insegnante: "Che meraviglia! E quindi è come volare?
Marco: “Sì un piccolo volo”
Insegnante: “E secondo voi, quando saltiamo, usiamo solo i piedi?"
Luca: "Sì! Solo i piedi!"
Giulia: “Ma no anche le gambe”
Insegnante: “Hai detto le gambe, sì! Le pieghiamo per spingere il corpo in alto.”
Anna: “Ah si le ginocchia!”
Sofia: "No, anche le braccia!"
Insegnante: "Interessante! Alcuni dicono solo i piedi, altri anche le braccia… ma si può saltare in modi diversi?
Nina: “Si con un piede solo”
Anna: “Io so saltare la corda”
Beatrice: “Anche io!!!”
Insegnante: "Che belle idee! Adesso vi faccio un’altra domanda: secondo voi, che cosa succede quando dobbiamo saltare… un ostacolo? Come facciamo?"
Matteo: "Si corre e poi si salta sopra!"
Chiara: "Io salto con tutte e due le gambe insieme!"
Insegnante: "E secondo voi… possiamo saltare un ostacolo anche camminando piano piano?"
Gabriele: "Sì, basta alzare tanto le gambe!"
Martina: "No, bisogna correre forte, sennò si cade!"
Emma: "Bisogna guardare bene dove si mette il piede!"
Rana saltella: “Bambini, io ho una domanda speciale per voi... secondo voi, si possono disegnare i salti?”
Anna: “No, i salti si fanno”
Marco: “Rana, i salti si fanno con le gambe! Come si fa a disegnarli?”
Insegnante: “È vero, si fanno con le gambe! Ma pensateci bene… possiamo usare il disegno per far vedere come si salta? Magari con un personaggio che sta per saltare o che è già in aria?”
Chiara: “Io posso disegnare una bambina con le gambe piegate che sta per saltare!”
Ryan: “Io disegnerei un bambino nell’aria”
Insegnante: “Staccato dal pavimento?”
Luca: “Sì”
Insegnante: “Mi avete dato delle ottime risposte…anche la mia amica rana è contenta. Vedremo insieme cosa succede!"


b. Sintesi ragionata degli elementi caratterizzanti emersi dall’ascolto iniziale del gruppo classe/sezione, utili ai fini della scelta degli obiettivi operativi

Durante l’attività, alcuni bambini hanno espresso idee spontanee sul significato del salto, che rivelano comprensioni parziali o semplificate del movimento. Queste risposte offrono i seguenti spunti per l’intervento educativo.
· “Saltare vuol dire andare su e giù con i piedi.” (Giulia)
→ Il salto è un movimento complesso che coinvolge gambe, ginocchia, piedi e spesso anche le braccia per dare slancio e mantenere l’equilibrio.
· “Saltare è come volare.” (Marco)
 → Il salto può dare la sensazione di volo, ma è un movimento terrestre con una fase di stacco e una di ricaduta controllata.
· “Si usano solo i piedi per saltare.” (Luca)
→ Oltre ai piedi, si usano le gambe, le ginocchia e le braccia, che aiutano a coordinare e potenziare il salto.
· “Si può saltare un ostacolo camminando piano.” (Gabriele)
→ Per superare un ostacolo serve slancio, coordinazione e spesso una rincorsa; non basta alzare le gambe camminando lentamente.
· “I salti non si possono disegnare." (Anna)
→ Questa affermazione nasce dalla difficoltà iniziale di alcuni bambini nel comprendere come un'azione dinamica come il salto possa essere rappresentata graficamente. È una concezione ingenua ma comune nei primi anni dell’infanzia, dove il pensiero è ancora molto concreto.

DESCRIZIONE GENERALE DELLA REALIZZAZIONE DELLE FASI DEL PROGETTO 

Scegliere quale approccio didattico (conseguentemente si chiede coerenza tra approccio e metodi).

Si prediligeranno un approccio di tipo induttivo, che parte dall’osservazione della realtà per arrivare alla costruzione di concetti, stimola il pensiero critico e la capacità di classificazione e un approccio dialogico, che valorizza la discussione come strumento di apprendimento e favorisce la costruzione condivisa del sapere (riferimento al socio-costruttivismo) (Castoldi, 2011).


Descrivere quali attività si intende realizzare con i bambini per far loro raggiungere gli obiettivi di apprendimento in forma operativa (in sintesi; verrà ripresa nello specifico nelle diverse fasi*).

Il progetto propone ai bambini della scuola dell’infanzia un percorso educativo basato sul gioco e sull’esperienza diretta, con l’obiettivo di sviluppare la consapevolezza corporea attraverso l’osservazione e la sperimentazione del movimento, in particolare del salto. L’attività si svolge in diversi ambienti — aula, palestra e giardino — e si articola in quattro fasi principali che accompagnano i bambini in un processo di scoperta e apprendimento. Inizialmente, i bambini sono invitati a cercare e osservare animali giocattolo capaci di saltare. Questo stimola la curiosità e introduce una riflessione collettiva sulle diverse modalità di salto nel mondo animale. I bambini, guidati dall’insegnante, imparano a riconoscere e classificare i salti in base al tipo di locomozione, sviluppando così capacità di osservazione e di categorizzazione. 
Successivamente, l’esperienza si sposta in palestra, dove i bambini sperimentano in prima persona diversi tipi di salto, imitando quelli degli animali osservati e in seguito saltano un ostacolo.


DESCRIZIONE DELLE AZIONI PREVISTE A FAVORE DELL’INCLUSIONE IN CLASSE

Descrivere le azioni, gli atteggiamenti, le attenzioni a scopo inclusivo che si intendono adottare in classe.

In questa classe le attività prevedono la partecipazione di tutti; in particolare,
l’utilizzo di foto e video relativi al salto ha una duplice funzione: da un lato, supporta tutti nella visualizzazione e comprensione del movimento, facilitandone l’apprendimento. 
 Si utilizzerà il rinforzo positivo e il feedback immediato per sottolineare i comportamenti positivi e i tentativi di concentrazione (ad es. continua così! Hai aspettato il tuo turno prima di saltare…in questo modo puoi pensare bene a come fare il salto".





2. Realizzazione dell’Unità di apprendimento: 

FASE 1

INSERISCI UNA FASE PRECEDENTE COLLEGATA ALLE FOTO E AI VIDEO CHE HAI VISTO

	[bookmark: _Hlk212733274]Focus tematico

	Tutti in movimento

	Obiettivi di apprendimento specifici in forma operativa (con esiti attesi)
	Eseguire salti diversi con un'attenzione particolare alla varietà.
· Obiettivo operativo: …….
(esiti attesi:
· Obiettivo operativo: ….
(esiti attesi:


	Spazi e tempi

	Aula, Palestra, 1 ora

	Metodi didattici, Strumenti e materiali
	Attività ludico-motoria, simulazione, riflessione sull’esperienza
Casse per la musica

	
Apertura (clima motivazionale e lancio delle attività)

	Viene chiesto a quattro bambini di cercare, all’interno dell’aula, animali giocattolo (peluche o plastica) che siano capaci di saltare. 
Una volta trovati, il gruppo si riunisce in cerchio per osservare e riflettere. 

Si guardano dei brevi video con animali che saltano.

Si analizzano quindi le diverse modalità di salto degli animali, cercando di classificarli secondo il tipo di movimento: animali che saltano su due zampe (es. canguro), animali che saltano su quattro zampe (es. leone, cavallo), animali che saltano da un albero all’altro (es. scimmia) e animali che saltano in acqua (es. delfino). 
Gli animali giocattolo, precedentemente posti al centro del cerchio, vengono ora osservati e suddivisi in gruppi da altri quattro bambini. 
La classificazione avviene in base al tipo di salto che ciascun animale è in grado di compiere.


	
Sezione centrale* (presentazione delle attività, indicazioni delle azioni del/della docente e degli/delle alunni/e)

	Ci si sposta in palestra, si propone un’attività attiva collegata a quella precedente GIOCO:  
1. in fondo alla palestra sono posizionati 4 scatole con animali. Al via si invita i bambini a correre dalla linea di partenza verso i cesti, raccogliendo un animale, riportarlo alla linea di partenza e inserirlo nel cerchio in base all’affermazione SALTA-NON SALTA.  

· In seguito, l’insegnante fa partire della musica e i bambini devono camminare sparsi per l’aula; quando la musica si ferma, devono fare un salto a piacere o inventato.

· L’insegnante spiega la prossima l’attività: proveranno a fare diversi tipi di salti e movimenti, imitando anche gli animali.
Propone il gioco motorio “le scatoline” che gli alunni già conoscono: al comando dell'insegnante “scatoline chiuse” i bambini si accovacciano sul pavimento. Poi la maestra dice: “Dalle scatoline escono…e nomina il nome di un animale. I bambini devono quindi riprodurre il tipo di salto che quell’animale compie.


	Chiusura
	Si accende una musica rilassante e la maestra chiede ai bambini di camminare lentamente fino a riformare un cerchio. L’attività si conclude con una riflessione collettiva sulle nuove tipologie di salto imparate.




FASE 2

	Focus tematico

	Come si fa a saltare?

	Obiettivi di apprendimento specifici in forma operativa (con esiti attesi)
	
 - Il bambino sa riconoscere le azioni principali legate al
   salto. 
(Esito Atteso) Il bambino descrivere con parole semplici cosa fa il corpo quando si salta (piegare le gambe, usare le braccia, dare la spinta).

· Regola il proprio movimento nello spazio in relazione ad ostacoli, migliorando equilibrio e precisione.

(Esito Atteso) Il bambino salta sopra l’ostacolo senza toccarlo, modulando forza e direzione.


	Spazi e tempi

	Aula, palestra
2 ora

	Metodi didattici, Strumenti e materiali
	

	
Apertura (clima motivazionale e lancio delle attività)

	





	
Sezione centrale* (presentazione delle attività, indicazioni delle azioni del/della docente e degli/delle alunni/e)

	

	Chiusura
	




FASE 3

	Focus Tematico

	Disegniamo il nostro salto!

	Obiettivi di apprendimento specifici in forma operativa (con esiti attesi)
	Riconoscere e ricordare le azioni motorie svolte attraverso immagini.

→ Il bambino sa collegare a un’esperienza ad un vissuto personale (es. “Mi ricordo quando abbiamo fatto questo gioco in palestra”). 

Utilizzare strumenti grafici per esprimere esperienze corporee in movimento.

→ Il bambino sa rappresentare il movimento attraverso il disegno

	Spazi e tempi

	Aula, 2 ore

	Metodi didattici, Strumenti e materiali
	Laboratorio, circle time

Fogli, matite, foto stampate

	
Apertura (clima motivazionale e lancio delle attività)

	Discussione collettiva in cui l’insegnante richiama alla memoria quanto fatto nella fase precedente attraverso le foto stampate che raffigurano i bambini mentre saltano.

Lettura del libro “Salta!" in cui Il protagonista è uno scoiattolo volante che deve affrontare il suo primo salto. Come ogni “prima volta”, è un momento carico di paura, esitazione, ma anche fiducia e coraggio. Il suo maestro lo accompagna con pazienza e incoraggiamento, aiutandolo a superare il timore e a scoprire le proprie capacità.
Il libro è una metafora del crescere, del provare, del fidarsi e del mettersi in gioco. Il salto diventa simbolo di ogni nuova esperienza, di ogni sfida da affrontare.


	
Sezione centrale* (presentazione delle attività, indicazioni delle azioni del/della docente e degli/delle alunni/e)

	
Commentando la lettura, l’insegnante chiede come si sono sentiti quando hanno saltato l’ostacolo.
Distribuisce poi ad ognuno una matita e un foglio mostra loro un esempio di come possono disegnare la fotografia che vedono.

	Chiusura
	Questa fase si chiude con una riflessione in circle time sull’attività svolta e sulle eventuali difficoltà che hanno riscontrato i bambini nel disegnare l’azione del salto.

Si confrontano i disegni fatti dopo l'intervento per capire cosa è cambiato nel loro modo di immaginare nel corpo cosa avviene durante un salto.







FASE 4



	Focus tematico

	Salti con la creta

	Obiettivi di apprendimento specifici in forma operativa (con esiti attesi)
	

	Spazi e tempi

	Aula, giardino
2 ore

	Metodi didattici, Strumenti e materiali
	Laboratorio, circle time
Creta e strumenti necessari per modellarla

	
Apertura (clima motivazionale e lancio delle attività)

	L’insegnante mostra agli alunni i disegni realizzati nella fase precedente e ricorda loro i passaggi che hanno svolto per arrivare al disegno.

	
Sezione centrale* (presentazione delle attività, indicazioni delle azioni del/della docente e degli/delle alunni/e)

	La maestra spiega ai bambini che ora rappresenteranno anche con la creta l’azione del salto. Mostra loro un esempio e spiega che possono partire realizzando prima la testa, poi il busto, le braccia e le gambe. Negli omini, la maestra inserisce un bastoncino per tenerli rigidi.

	Chiusura
	L’insegnante invita tutti i bambini ad osservare i loro manufatti e insieme raccontano i passaggi che hanno fatto per arrivare al risultato finale.
Con l’aiuto della Rana, si conclude con una riflessione su tutto quello che è stato fatto.
Ci si sposta quindi in giardino per un momento di verifica sui salti, con lo scopo di monitorare il controllo motorio.





REALIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE: Descrizione/monitoraggio (motivazione, interesse, partecipazione dei bambini/e) con documentazione delle attività svolte

Durante le diverse attività proposte, i bambini hanno mostrato un vivo interesse e una partecipazione attiva. Fin dalla fase iniziale, il gioco con la musica ha suscitato entusiasmo
collettivo: tutti i bambini sono stati coinvolti con gioia, sperimentando con creatività diverse modalità di salto. Nella seconda fase, dedicata al salto con l’ostacolo, quasi tutti hanno preso parte con entusiasmo all’attività. Nonostante alcuni iniziali timori, grazie al sostegno dell’insegnante, tutti i bambini hanno trovato il coraggio di mettersi in gioco e vivere l’esperienza. Nella terza fase i bambini si sono dimostrati motivati e propositivi nel rappresentare sé stessi attraverso il disegno, nell’atto di saltare e sono rimasti incuriositi dalle fotografie in cui si vedeva la sequenza dei movimenti dell’azione del salto. Nell’ultima fase, hanno mostrato grande interesse e cura nel modellare la creta, dando vita a piccoli omini in movimento. L’attività ha favorito un clima di collaborazione e aiuto reciproco: i bambini si sono supportati a vicenda nella realizzazione delle diverse parti del corpo delle figure in creta, dimostrando attenzione non solo per il proprio lavoro, ma anche verso l’altro. Al termine del percorso, gli omini sono stati esposti sopra un tavolino in salone, accompagnati da una breve descrizione scritta dall’insegnante. L’osservazione della composizione finale ha suscitato nei bambini un senso di soddisfazione per il lavoro svolto, tanto che una bambina ha proposto spontaneamente alla classe di farsi un applauso, gesto che ha simboleggiato il successo e la condivisione dell’intero percorso.
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VALUTAZIONE FINALE:

La valutazione sarà osservativa e formativa, basata su criteri qualitativi e sull’osservazione diretta del comportamento dei bambini durante l’attività.
Le modalità di valutazione si baseranno quindi sulla griglia di osservazione compilata dall’insegnante sulla visione della documentazione fotografica e video e sulla raccolta delle verbalizzazioni spontanee o guidate che daranno la misura di quanto i bambini hanno acquisito in termini di conoscenze.
Si propone infine un momento di “salti in giardino” in cui si chiede ai bambini di riprovare in uno spazio aperto il salto dell’ostacolo già sperimentato in palestra (prestazione). L’attività si svolge in un clima ludico, ma con attenzione alla valutazione delle competenze motorie acquisite.
















RIFLESSIONE FINALE IN CHIAVE AUTOVALUTATIVA:

Elementi di criticità/punti di forza riscontrati; come agirei se dovessi rifarlo e perché; che impatto ha avuto questo progetto sulle mie capacità di docente.



Rilancio progettuale: 
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· Note: nominare file COGNOME_PROG. INFANZIA oppure PRIMARIA
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